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Con una relazione di Licia Perelli sulla condizione della donna 
^ 

M- ' . - ». 

Si apre domani a Milano 
l'assemblea nazionale 

delle operaie comuniste 
I lavori saranno conclusi domenica da Cervetti — Il ruolo 
delle lavoratrici nelle istituzioni, nel partito e nel sindacato 

Si discutono in fabbricai punti salienti della vertenza, 

La trattativa con la Fiat 
^ •> K .<:> * <•» v > *A 

al vaglio dei lavoratori 
Martedì la nuova fase del negoziato - Ieri alla Spa Stura e a Miraf iori 35 mila 
operai hanno scioperato al 100% - Altre sei ore di astensione alla Olivetti 

ROMA — Si apre doma
ni nella Sala di via S. Bar
naba a Milano l'assemblea 
nazionale delle operaie co
muniste indetta dalle se
zioni femminile e proble
mi del lavoro della dire
zione del partito. Tema 
del convegno, di cui sarà 
relatrice la compagna Li
cia Perelli: «Dall'unità e 
dall'organizzazione più for
za per il rinnovamento del 
paese per cambiare la con
dizione della^ donna nella 
fabbrica e nella società >. 
I lavori si concluderanno 
domenica mattina con un 
intervento del compagno 
Gianni Cervetti della dire
zione del partito. 

L'obiettivo che l'inizia
tiva si pone è quello di 
una crescita nuova, all'in
terno della classe operaia. 
delle lavoratrici per il lo
ro bisogno di contare di 
più nel lavoro e nelle scel
te politiche a tutti i livelli. 
nelle istituzioni, nel parti
to, nel sindacato. Ciò im
pone la necessità di af
frontare una serie di pro
blemi con un approfondito 

dibattito nell'assemblea 
delle operaie comuniste. * 

Si tratta, - innanzitutto, 
di definire come il nostro 
partito e il sindacato deb
bono confrontarsi con le 
esigenze, la crescita delle 
lavoratrici e i problemi 
nuovi che esse pongono e 
come si può garantire Io 
sviluppo della coscienza 
politica generale delle ope
raie partendo dai loro pro
blemi e dalle loro necessi
tà. Da qui scaturisce l'esi
genza di come far vivere 
il partito nella fabbrica 
in un legame più stretto 
con le realtà diverse 
espresse dalla condizione 
femminile nel luogo di la
voro. anche nella ricerca 
di forme e modi di orga
nizzazione particolari. 

Ma si deve anche ricer
care come far maturare 
nel movimento operaio la 
consapevolezza del valore 
della lotta di emancipa
zione. all'interno della fab
brica per rafforzare l'uni
tà di lotta fra uomini e 
donne, e all'esterno per 
realizzare un rapporto 

sempre più ahipio con le 
' masse femminili, allargan-
, do il fronte di lotta per 

la trasformazione della so-
; cietà e per un diverso 

sviluppo economico. 
Fra gli obiettivi priori-

' tari di questa azione vi è 
quello del mantenimento e 

| dello sviluppo dell'occupa-
i zione ' che implica anche 

una diversa organizzazio
ne della società (servizi. 
consultori, maternità). 
Non bisogna dimenticare 
inoltre che siamo in pre
senza di un forte attacco 
all'occupazione femminile 
(l'aumento della disoccu
pazione colpisce il 12.1% 
della manodopera femmi
nile), ad una estensione 
del lavoro nero a domici
lio e ad un aggravamento 
delle difficoltà nel settore 
tessile dove sono in peri
colo 25 mila posti di lavo
ro. Vi è inoltre il grosso 
problema delle condizioni 
di parità che debbono es
sere realizzate sul luogo 
di lavoro, nella profes
sione, ecc. 

OPERAI DELLA « NUOVA INNOCENTI » A ROMA 
I lavoratori della « Nuova Innocenti » di Milano ancora in cassa integrazione e folte dele
gazioni di operai delle altre aziende del gruppo Gepl-De Tomaso (Maserati, Bezzi, Guzzi, 
Benellì) hanno manifestato ieri a Roma con un corteo conclusosi davanti al ministero del
l'Industria dove ha parlato il segretario della FLM Morra. La manifestazione era stata 
Indetta a sostegno della piattaforma di gruppo e per sollecitare il governo ad uscire dall'at
tuale posizione di disimpegno. Nella foto: operai della Innocenti a Roma nella fase a calda » 
della vertenza 

Come la Calabria affronta la polemica sul V centro siderurgico 
' J " • - - — . . - - - . . • ! 

Gioia Tauro, una storia di malgoverno 
Dibattito alla Regione — Un documento dei partiti democratici — Chiesto un incontro con il governo — La dram
matica situazione dell'occupazione — La commissione parlamentare per il Mezzogiorno convoca una serie di audizioni 

ROMA — La Commissione parlamentare per il controllo 
augii interventi ordinari e straordinari nel Mezzogiorno 
effettuerà, nella settimana che va dal 3 al 10 luglio, una 
serie di audizioni con il ministro delle Partecipazioni statali. 
il presidente dell'IRI e ed ogni altro interlocutore necessa
rio » in merito alla controversa vicenda dei centro siderurgico 
di Gioia Tauro. In un comunicato l'ufficio di presidenza 
delia commissione rivendica < il dirittto e il dovere » di 
pronunciarsi sulla realizzabilità del progetto o su eventuali 
nuove proposte alternative. * 
- ' Ieri, inoltre, ' una agenzia di stampa aveva annunciato 
un vertice ministeriale sulla vicenda del V centro siderurgico. 
La stessa agenzia, nel riferire una dichiarazione del ministro 
Donat Cattin (« Non ho intenzione di fare il pavone della 
situazione, ma non vedo perché devo ' cambiare idea da 
quando nel 73 ero ministro per il Mezzogiorno >) affermava 
che « il dibattito si preannunciava vivace ». Subito dopo veniva 
reso noto che il ministro delle PP.SS., Bisaglia, non avrebbe 
partecipato al vertice e che il dicastero sarebbe stato rap
presentato dal sottosegretario Bova. Il vertice c'è stato, ma 
prima che avesse inizio il ministro del Bilancio, Morlino. 
ha smentito che sarebbero stati affrontati i problemi relativi 
a Gioia Tauro: « è una riunione — ha detto — di normale 
amministrazione, di esame della situazione delle aree indu
striali ». Il ministro Donat Cattin. dal canto suo, non ha 
rilasciato ai giornalisti presenti dichiarazione alcuna. Alla 
riunione hanno partecipato anche i ministri del Lavoro. An-
selmi; del Tesoro, Stammati e del Mezzogiorno, De Mita. 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — La Calabria 
discute e vuol confrontarsi sul 
proprio futuro con il governo, 
con le forze politiche « «sin
dacali nazionali. 

Il governo, si afferma, deve 
dire subito e chiaramente co
me stanno le cose sul quinto 
centro siderurgico, e deve di
scutere con la Regione le for
ze politiche e sindacali, sul 
modo di mantenere fede all' 
impegno di creare i 7.500 po
sti di lavoro nella zona di 
Gioia Tauro, sul modo di uti
lizzare in maniera produttiva 
le risorse finanziarie che ha 
impegnato, su come realizza
re gli altri investimenti nella 

regione, su come porre in de
finitiva un argine alla degra
dazione della Calabria. 

Su questa posizione sì è 
ritrovato sostanzialmente, pur 
se non sono mancate le pun
te di esasperazione, il con
siglio regionale e la medesi
ma richiesta ha trovato con
senso unanime tra i partiti 
democratici e i sindacati che 
si sono incontrati ieri sera a 
Lamezia Terme in una riu
nione convocata anche per di
scutere come la Regione, per 
parte sua. fronteggi la crisi 
occupazionale e dia corso ad 
un nuovo sviluppo e alla cre
scita della democrazia. Alle 
spalle di questi atteggiamen
ti bisogna ricordare poi che 
vi sono altri atti concreti. 

recentissimi, ' della Regione, 
delle forze politiche e sinda
cali. Alcune settimane fa i 
partiti democratici che danno 
vita all'intesa alla Regione 
avevano sottoscritto un docu
mento. inviato alle forze po
litiche nazionali, nel quale. 
si esprime un giudizio severo 
sui metodi sin qui seguiti. Con 
forza si chiede un confronto 
sugli investimenti non realiz
zati. * Erano previsti infatti 
ben 24 mila posti di lavoro. 
ma ne • sono stati creati in 
sette anni appena * 2.400 per 
altro anche questi già in con
dizioni precarie. La Regione, 
i sindacati, le forze politiche. 
si erano poi i incontrati con 
il governo riportando in quel
la sede la medesima posizio
ne. Tutte le questioni vanno 
affrontate e rapidamente por
tate a conclusione. Ecco per
ché al termine dell'incontro 
tra partiti e sindacati al qua
le hanno preso parte i se
gretari regionali delle tre con
federazioni e dei cinque par
titi democratici, è stato reso 
noto un documento nel quale. 
fra l'altro, ci si impegna a 
sostenere e a livello politico 
ed istituzionale » le decisioni 
di lotta nazionali che per lo 
sviluppo del Mezzogiorno ver
ranno prese. 

Nel documento si afferma 
poi che « i partiti e i sinda
cati calabresi hanno ribadito 
la richiesta urgente che il go
verno chiarisca in maniera 
definitiva con le forze poli
tiche e sindacali e la Regio
ne la natura e le dimensio
ni reali dell'iniziativa indu
striale in Calabria con parti
colare riferimento al quinto 
centro siderurgico ». 

Franco Martelli 

Una grave presa di posizione 
a — - * - . , — • % 

Nuovi attacchi delPUci 
al progetto per 

l'unità dei contadini 
ROMA — L'occasione per un ripensamento 
in extremis delle proprie posizioni e decisioni 
antiunitarie c'era, ma non è stata sfruttata. 
L'UCI o almeno la maggioranza del suo grup
po dirigente, ha respinto l'idea della Costi
tuente contadina che pur era stata una sua 
idea, lanciata ufficialmente al suo ultimo 
congresso, nel 1975 a Firenze. Ieri si è riu
nito il Consiglio nazionale, Nello Mariani ha 
svolto una relazione e alla fine è stato messo 
in votazione un documento. La parte politica 
è passata — cosi informa un comunicato — 
alla unanimità, quello sull'unità a larghis
sima maggioranza: due voti contrari, più 
un astenuto. 

Si tratta di un risultato grave. Esso rap
presenta una sfida aperta non solo nei con-

. fronti del movimento contadino di sinistra 
(alleanza e Federmezzadri) ma dello stesso 
P5I che ripetutamente negli ultimi tempi ha 
confermato come il posto dei socialisti sia 
nella Costituente. La dirigenza dell'UCI, che 
il giorno prima della riunione del Consiglio 
nazionale si era premurata di espellere dalla 
organizzazione i compagni Giorgio Veronesi, 

, vice presidente nazionale, l'on. Ennio Alva-
' dorè, Bizzarri e Anna Cavallini «colpevoli» 
di voler dar seguito ai deliberati congres
suali, non vuole aderire alla costituente sulla 
base di un discorso che solo apparentemente 
è unitario. 

L'unità si fa con tutti, dice Mariani, pur 
sapendo che, in questo modo non la si farà 
mai, almeno nel breve periodo. Sempre nella 
riunione del Consiglio nazionale « monco ». 
l'UCI ha proposto la costituzione di un Cen
tra unitario di intesa, più che altro per con
trapporre qualcosa alla assemblea del 14 lu
glio. allorché a Roma converranno oltre 3500 
delegati contadini, e a chiamarli non sono 
quelli della Alleanza soltanto come tenta 
di far credere Mariani, sono anche i diri
genti della Federmezzadri che dal recente 
congresso di Rimini della CGIL hanno ri
cevuto un importante e autorevole avallo e 
quei compagni dell'UCI che. pur se espulsi. 
mantengono solidi contatti con la base con
tadina 

Nuove lotte per i contratti 
>. • • • 

I braccianti discutono 
le piattaforme 

con le altre categorie 
ROMA — Nuove lotte sono state indette 
dalle organizzazicoi territoriali del sindacati 
bracciantili a sostegno delle piattaforme per 
i contratti integrativi provinciali. Inoltre 
si sviluppano le iniziative unitarie eco le 
altre categorie di lavoratori, i partiti demo
cratici e gli enti locali per un confronto 
pubblico sugli obiettivi di trasformazione 
moderna delle campagne e di sviluppo del
l'occupazione. 

In Puglia (dove le trattative sono state 
aperte solo a Foggia) v è stato organizzato 
per domani a Taranto un attivo unitario 
con la FLM. la FLC, la FULC e la FILIA. A 
Foggia, di fronte alle posizioni intransigenti 
della Unione agricoltori, sono stati decisi 
scioperi articolati aziendali, comizi e as
semblee. 

In provincia di Catanzaro l'avvio delle trat
tative oltre che da scioperi è sostenuto 
dal picchetto dei braccianti davanti all'UPA. 
Assemblee popolari si seno tenute in di
versi Comuni calabri con la partecipazione 
delle amministrazioni locali. 

Oggi si fermano i braccianti di Siena, 
il 28 e il 29 quelli di Ferrara mentre a Ra
venna dal 29 al 2 luglio sarà bloccata la rac
colta dei prodotti nelle grandi aziende ca
pitalistiche. Prosegue, inoltre, lo sciopero 
a tempo indeterminato nella mietitrebbia-
tura a Bologna, Modena, Ferrara e Ravenna. 
- L'estendersi delle iniziative di lotta è 

determinato dalla posizione ostruzionistica 
delle organizzazioni padronali che rifiutano 
di discutere gli aspetti qualificanti delle 
piattaforme riguardanti gli investimenti e 
l'occupazione. 

Proprio per gli obiettivi di sviluppo delle 
piattaforme i braccianti aderiscono alle ma
nifestazioni degli alimentaristi che si svol
gono oggi a Ferrara e a Napoli. 

Infine, la Feder braccianti, la Fisba e la 
Uisba hanno sollecitato un incentro al mini
stero del Lavoro per discutere con le rap
presentanze dell'INPS e dell'INAIL le que
stioni concementi i diritti previdenziali de. 
lavoratori agricoli. 

Per la difesa del lavoro nel polo Industriale 

Sciopero generale a Siracusa 
In corteo chimici e disoccupati 

Dal eostro comspoadeate 
SIRACUSA — Una grande 
manifestazigne di lotta si è 
svolta ieri a Siracusa in ri
sposta alle gravi manovre di 
disimpegno e di ritirata dalla 
Sicilia che i grandi gruppi in
dustriali intendono perseguire 
rendendo ancor più incerta e 
preoccupante la situazione oc
cupazionale del polo chimico 
di Siracusa. Gli operai chi
mici della Montedison, del-
l'Isab. della Liquichimica, del
la Radium, metalmeccanici e 
edili di altre aziende e delle 
ditte appaltatrkn (il cui po
sto di lavoro rischia di essere 
messo in discussione per il 
mancalo avvio degli investi
menti da parte delle imprese 
monopolistiche), si sono dati 
appuntamento al piazzale del 
teatro greco assieme ai brac
cianti della provincia e ai 
giovani disoccupati dando vi
ta ad un lungo corteo che. 
All'altezza del piazzale Mar
tini , si è unito alle altre cen
tinaia di operai Montedison 
£unti eoa un treno speciale 

k Priolo. *s 

Allo sciopero generale della 
provincia hanno aderito molte 
altre categorie, i lavoratori 
dei grandi magazzini, mentre 
centinaia di negozi sono rima 

inquello in atto nella zona 
dustriale di Siracusa che coin
volge bene assieme nella stes
sa strategia gruppi pubblici 
e privati. Un disegno che ha 

su' chiusi in segno di adesione \ come e punti caldi » Gela. Li-
alla lotta dei lavoratori della 
zona industriale. Alla manife
stazione era presente il co
mune di Sortino con il gonfa
lone con in testa il sindaco. 
compagno Blancato. 

Dal lungo corteo che si è 
snodato per le vie della città 
è emersa la ferma volontà di 
lotta dei lavoratori della pro
vincia. la consapevolezza c i* 
ad una soluzione positiva del
la vertenza in corso nel polo 
di Priolo sono legati i risultati 
di una ripresa stabile dell'as
setto economico e sociale del
l'intera provincia. La difesa 
del posto di lavoro e la ri
chiesta pressante di dare av
vio agli investimenti già de
finiti sono stati infatti gli ele
menti caratterizzanti la mani
festazione conclusa da un co
mizio di Brunello Cipriani 
della federazione sindacale 
unitaria. 
- E' un disegno complessivo 

cata, Priolo: in altri termini. 
l'arca petrolchimica della Si
cilia orientale. 

Le avvisaglie di questo di
segno e. al tempo stesso, gli 
obiettivi per una solida ripre
sa produttiva erano infatti 
stati posti all'attenzione da 
parte della forze politiche sin
dacali nel corso della con
ferenza di produzione per la 
area chimica siciliana tenuta 
nei mesi scorsi. Diventa oggi 
urgente fare di tutta questa 
zona industriale un*« area in 
tegrata e specializzata > della 
produzione chimica stretta
mente connessa a quella di 
Marghera-Mestre, nel quadro 
di una organica programma-
zione nazionale, se si vuole 
determinar* un nuovo assetto 
economico e sociale in questa 
parte fondamentale della Si-
ci,ia- „ f 

Si asterranno dal lavoro per l'intera giornata 

450.000 alimentaristi oggi in lotta 
per il contratto e gli investimenti 

ROMA — Primo risultato del
la lotta dei lavoratori alimen
taristi per il rinnovo del 
contratto. Un accordo è sta
to. infatti, raggiunto ieri tra 
la FILIA (il sindacato unita
rio dei lavoratori del settore) 
e le tre centrali cooperative 
sulla parte politica del con
tratto. In particolare si riba
disce il diritto dei lavoratori 
alla conoscenza e al confron
to preventivo e alle verifiche 
sui piani produttivi delle a-
ziende. gli investimenti e l'u
tilizzo delle materie prime. 
nel quadro generale dello svi
luppo della massima occupa
zione. in particolare giovanile 
e femminile, e nel Sud. 

Sulla lotta per il contratto 
e le iniziative promosse in 
occasione delio sciopero di 
oggi, (otto ore di astensione 
dal lavoro e due manifesta
zioni nazionali, a Napoli e 
Ferrara) il compagno Andrea 
Gianfagna, segretario genera» 
le della FILZIAT-CGIL, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

«Lo sciopero generala dei 
450.000 lavoratori alimentari

sti ha al centro l'obiettivo j della base produttiva. 
dello sviluppo agro-industria- ! « La FILIA ha più volte ri 
le e di stringere i tempi nella 
trattativa per l'unificazione 
del contratto nazionale per 
determinare una svolta nel
l'atteggiamento di dura ' in
transigenza della Confindu-
stna sui contenuti politici, 
normativi e salariali della 
piattaforma. 

« Come è del tutto evidente 
la lotta dei lavoratori alimen
taristi si scontra con la stes
sa resistenza che il padrona
to oppone nelle vertenze dei 
grandi gruppi pubblici * pri
vati. Infatti, oltre che respin
gere l'unificazione contrattua
le il grande padronato del
l'industria alimentare rifiuta 
ogni concreta discussione sui 
diritti di informazione, di 
controllo e di contrattazione 
su occupazione ed investi
menti, nonostante le dispo
nibilità offerte dal sindacato 
di discutere e contrattare 
nelle aziende orari, ferie, fe
stività e stagionalità per svi
luppare l'occupazione, per u-
na più razionale utilizzazione 
degli impianti, l'allargamento 

badito al tavolo delle tratta
tive l'esigenza di un serrato 
confronto sulla prima parte 
del contratto unificato che 
deve portare a soluzioni che 
tengano conto della specifici
tà della categoria. 

e D'altro canto il sindacato 
conduce la lotta con grande 
impegno politico al di fuori 
di ogni posizione corporativa. 
con l'attuazione di forme di 
lotta che tengono conto del
l'esigenza di non colpire i 
contadini produttori agricoli 
e nella costante ricerca di 
coordinamento territoriale e 
con le altre categorie dell'in
dustria ed i braccianti agri
coli. 

< L'urgenza di soluzioni 
nuove per l'agricoltura ed il 
Mezzogiorno (ortofrutta, zoo
tecnia. bieticoltura, ecc.) con 
la conquista di misure di 
programmazione nel corso 
della campagna 1977 richiede 
che si estenda — e lo sciope
ro odierno ne è una prima 
manifestazione — l'impegno e 
l'astone dei lavoratori >. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La partecipazione 
dei lavoratori alla gestione 
della vertenza FIAT si espri
me in questi giorni con grandi 
assemblee nelle fabbriche, 
che la FLM ha voluto convo
care prima di iniziare, a par
tire da martedì prossimo, una 
nuova e più intensa fase di 
trattative col monopolio. 

Oltre cinquantamila sono i 
lavoratori di stabilimenti 
FIAT torinesi che ieri hanno 
preso parte alle prime assem
blee, spesso collegate a >iuo-
ve compatte iniziative di lot
ta. Cosi alla Fiat SpA Stura. 
la maggiore fabbrica italiana 
di autocarri, i novemila ope
rai hanno proseguito ieri scio
peri di tre ore al 100 per 
cento alternandosi al presidio 
dei cancelli e tenendo, offici
na dopo officina, le assemblee 
cui è intervenuto anche il se
gretario nazionale della FLM 
Claudio Sabbatini. A Mirafio-
ri i 24 mila operai della Mec
canica e delle Presse hanno 
scioperato al 95 per cento e 
fatto grandi cortei prima di 
confluire nei refettori per il 
dibattito. 

In tutte le assemblee si è 
notata non solo un'alta parte
cipazione, ma grande atten
zione da parte degli operai. 
con diversi interventi e ri
chieste di chiarimenti. Le as
semblee proseguiranno oggi 
nelle fabbriche FIAT fuori 
Torino (in quelle torinesi non 
si lavora per la festività pa
tronale) e la prossima set
timana. 

I primi concreti risultati 
raggiunti nel confronto con la 
FIAT riguardano gli investi
menti per i nuovi stabilimenti 
meridionali di Val di Sangro 
(duemila occupati entro il 
1960) e Grottaminarda (due
mila occupati con prime as
sunzioni entro quest'anno), per 
incrementi di occupazione a 
Termini Imerese (900 occupa
ti in più), a Cassino ed al-
l'Omeca di Reggio Calabria, 
oltre ad investimenti per in
novazioni tecnologiche. 

J Ma prevalgono ancora le ri
sposte negative o insufficien
ti su varie parti della piatta
forma. Uno dei punti su cui 
la FIAT mantiene una forte 
resistenza, mentre la FLM Io 
definisce «problema centrale 
per la soluzione della verten
za », è l'applicazione imme
diata delle misure organizza
tive e degli adeguamenti di 
organico necessari a rendere 
possibile, dal 1. luglio 1978. 
la riduzione contrattuale di 
mezz'ora dell'orario dei tur
nisti. 

Un altro nodo da risolvere 
nel contesto della vertenza 
sarà la revoca dei licenzia
menti per rappresaglia attua
ti dalla FIAT: tre operai a 
Cameri. due delegati e due o-
perai alla Materferro (dove i 
lavoratori continuano compat
te fermate quotidiane di un' 
ora con presidio dei cancelli) 
un delegato della Lancia di 
Verrone (dove i 1.500 lavora
tori sono in assemblea perma
nente). Proprio ieri il consi
glio regionale del Piemonte 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che chiede il 
ritiro dei licenziamenti. 

In tutto il complesso Oli
vetti sono state proclamate 
dalla FLM altre sei ore di 
sciopero, da farsi entro il 1. 
luglio nelle forme più incisi
ve possibili, dopo il grave 
irrigidimento attuato martedì 
dall'azienda in trattativa sul
le questioni delle assunzioni 
a Pozzuoli, del prezzo poli
tico della mensa, della garan
zia dell'orario, dell'indotto, in
vestimenti e organizzazione 
del lavoro. Questa posicene 
è stata assunta dall'Olivetti 
« in netta contrapposizione — 
afferma la FLM — sia con 
lo spirito del preambolo SMI-
l'occupazione già sottoscritto 
dalle parti, sia con la volontà 
più volte espressa dall'azien
da di arrivare ad una rapi
da conclusione ». 

Per martedì è convocato ad 
Ivrea, ai teatro Giacosa. l'at
tivo nazionale dei delegati 
deirOlivetti. al quale è stata 
invitata pure la segreteria 
nazionale della Federazione 
CGIL^CISL-UIL. per valutare 
complessivamente la situazio
ne. in modo particolare in re
lazione all'imminente periodo 
feriale ed alla continuità della 
mobilitazione e pressione de: 
lavoratori. 

Ieri è ripresa ad Orbassa-
no. presso Torino, anche la 
trattativa per la vertenza de! 
gruppo Indesit. Fino al mo
mento attuale, grazie alle 
compattissime lotte attuate 
dai lavoratori, sono già stati 
acquisiti impegni di investi
mento per 42 miliardi di lire. 
di cui 36 miliardi nel Mezzo
giorno per la costruzione di 
nuovi stabilimenti a Teverola 
nel Casertano (duemila addet
ti entro il *78) e del centro 
ricerca e progettazione di Ca
serta. più altri -tre miliardi 
per il miglioramento degli 
ambienti di lavoro. Restano 
irrisolte le questioni delle fe
rie, organizzazione del lavo
ro. contribuzioni industriali, 
parti salariali e normative. 

Michele Costa 

Lettera ai partiti 

La Costituente 
contadina chiede 
un impegno per 

l'agricoltura 
« Nel programma occorre tener conto delle 
proposte e rivendicazioni dei coltivatori » 

ROMA — La Costituente 
contadina ha inviato una let
tera ai segretari dei partiti 
impegnati nelle trattative per 
il programma di governo, 
nella quale si sottolinea la 
necessità che nell'ambito del
l'intesa che sta per essere 
raggiunta siano riaffermato 
e concretamente riconosciu
te, attraverso adeguate mi
sure programmatiche, la prio
rità e la centralità dell'agri
coltura. 

In una situazione dramma
tica come quella attuale in 
cui — si afferma nella let
tera — solo nel primo qua
drimestre di quest'anno, l'ag
gravio della bilancia agrico-
lo-alimentare è di circa 250 
miliardi, è indispensabile che 
i partiti impegnati nel rag-

Il governo rinvia 
l'incontro per 
la Montefibre 

ROMA — Con viva preoccu 
pazione è stata accolta dai 
sindacati la decisicne unila
terale del governo di rinvia
re a data da destinarsi l'in
contro In programma per ie
ri con i sindacati e la Mon
tedison per la definizione dei 
problemi dell'occupazione nel
l'area della Montefibre in Pie
monte, cosi come per la man
cata definizione dei proble
mi relativi a Acerra e alla 
Sicilia. 

La segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil ha invia
to ai ministri del Bilancio 
e dell'Industria Morlino e Do
nat Cattin un telegramma a 
firma di Garavini. Camiti e 
Ravenna con il quale si espri
mono le « profonde preoccu
pazioni » dei sindacati e chie
dono che sia fissata una da
ta urgente per il nuovo in
contro. 

giungimento della nuova inte
sa politica realizzino a breve 
tempo scelte di politica eco
nomica corrispondenti all'en
tità e alla natura della crisi. 
E' quindi necessario un pro
gramma che affronti e risol
va finalmente il problema dei 
finanziamenti pubblici che de
vono essere erogati rispet
tando il criterio della con
temporaneità di interventi fra 
riorganizzazione e potenzia
mento della base produttiva 
agricola e ristrutturazione 
dell'industria collegata all'a
gricoltura in cui è indispen
sabile un controllo pubblico 
dei principali prodotti indu
striali. 

Si tratta perciò — prose
gue la lettera della Costi
tuente contadina — di pre
disporre immediatamente gli 
strumenti legislativi finanzia
ri ed amministrativi che con
sentano, insieme alla rapida 
esecuzione dei piani nazio
nali di settore ed al recupero 
e messa a coltura delle ter
re abbandonato, un aumen
to sia della produzione che 
dell'occupazione. K' anche 
necessario risolvere con ur
genza in sede parlamentare i 
problemi della mezzadria, co
lonia e affitto agrario, della 
riforma dell'AIMA, dell'asso
ciazionismo dei produttori a-
gricoli. della rinegoziazione 
della politica agricola comu
ne. 

Infine — conclude la lette
ra della Costituente — pur 
sottolineando l'importanza ed 
il valore dell'accordo già rag
giunto dai responsabili agra
ri dei sei partiti, è necessario 
oggi elie, nell'accordo di pro
gramma clic i partiti si ap 
prestano a sottoscrivere, si 
tenga conto delle proposte e 
delle rivendicazioni dei col
tivatori e delle loro organiz
zazioni. 

Sit-Siemens: 15 mila 
in cassa integrazione 

ROMA — La Sit-Siemens ha ieri comunicato i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti di Milano, L'Aquila, Terni, Santa 
Maria Capua Vetere e Palermo che a partire dal 4 luglio 
prossimo avrà inizio il periodo di cassa integrazione prean
nunciato nei giorni scorsi. Il provvedimento, che interessa 
circa 15 mila dipendenti, ha già incontrato l'opposizione del 
coordinamento nazionale del gruppo e della FLM. 

VACANZE LIETE 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE / 
CESENATICO • Tel. 0 5 4 7 ' 8 6 2 9 0 
- zona tranquilla - modernissima 
costruzione camere servizi bal
cone vista mare - Ascensore • 
bar parcheggio menù (celta • 
Terrazza panoramica Bassa 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 • Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 • 
Sconti aptclall famiglie. ( 5 0 ) 

CESENATICO (FO) - HOTEL KING 
Via Oe Amici*. 88 - Tel. 0 5 1 / 
8 5 1 4 6 5 - 0 5 4 7 / 8 2 3 6 7 . moderni» 
•ima costruzione, 100 m. mare, 
camera doccia, VVC. balcone, zo
na tranquilla, familiare, parcheg
gio. Bassa stagione 6 . 5 0 0 / 7 . 5 0 0 
comprese IVA. Forti sconti bam
bini. ( 1 2 2 ) 

SONNV'S HOTEL / LIDO DI SA
VIO (Milano Marittima) • 5 0 
metri mare - « m e r e doccia, WC, 
balcone • ottima cucina • moderno 
confortevole - familiare - parcheg
gio. Prezzi eonvenientìssimi! • 
Bassa stag. 7 0 0 0 - Media 8 6 0 0 
Alta 9 8 0 0 tutto compreso -
sconti speciali famìglie • Tel. 
( 0 5 4 4 ) 9 4 9 1 9 9 . ( 1 6 6 ) 

. NE ANDROMEDA • Tel. ( 0 5 4 1 ) 
3 3 . 1 6 0 • vicino mare - tutte 
camere con servizi - cucina ca
salinga abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci! 

( 1 6 7 ) 
MIRAMARE/RIMINI - Pensione 

Due Gemelle - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 . 
Posizione tranquilla - vicinissima 
mare - parcheggio - camere con/ 
senza servizi - ottimo trattamen
to - cucina casalinga • Pensione 
completa Giugno-Settembre 6 0 0 0 
Luglio 7 .000 complessive. Inter
pellateci. ( 1 4 3 ) 

RICCIONE / HOTEL MILANO HEL-
VETI A - via Milano. Tel ( 0 5 4 1 ) 
4 0 8 8 5 • tutti i conforts - par
cheggio custodito - parco giochi 
cabine mare. 1 5 - 3 0 / 6 2 1 / 8 - 1 0 / 9 
L. 7 .000; disponibilità dal 2 6 / 6 
al 1 0 / 7 L. 8 000 -9 .000 ; 1 1 / 7 -
3 1 / 7 L. 9 500 -11 .000 ; 1 -20 /8 
L. 11 .000-12 .500; 1 0 - 3 0 / 9 L. 
6 5 0 0 Iva compresa. Sconti per 
famiglie ( 1 7 5 ) 

R I M I N I - S A N GIULIANO MARE 
- PENSIONE FLAVIA - Via Za-
vagli 9 7 - Tel. 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 . di
rettamente mare - parcheggio -
camere con 'senza servizi - cuci
na romagnola. Giugno, settem
bre 5 8 0 0 . Luglio 6 8 0 0 . Ago
sto 8 500 , IVA compresa. Dire
zione Benedetti Corrado. ( 1 7 9 ) 
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